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10 aprile 2001
ISTRUZIONE E CULTURA
Richiesta di un credito di fr. 1'635’000.-- per la realizzazione della seconda fase del progetto Movimento della Popolazione che prevede lo scambio dei dati via Internet con i Comuni 
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il progetto “Ritorno dei dati ai Comuni” avente lo scopo di utilizzare la tecnologia Internet per ottimizzare l’utilizzo della banca dati Movimento della popolazione. Con ciò sarà notevolmente migliorato lo scambio delle informazioni tra Comuni e Amministrazione cantonale.

I.
PREMESSA

Il progetto Movimento della popolazione ha come noto quale scopo quello di disporre di un unico supporto informatico contenente i dati anagrafici delle persone residenti nel Cantone. E’ stato infatti dimostrato che mediante l’utilizzo della banca dati centralizzata sulla popolazione è possibile ridurre in modo sensibile gli scompensi, anche finanziari, derivanti dall’utilizzo ridondante di informazioni nell’Amministrazione cantonale. Infatti in una amministrazione fortemente automatizzata, il mantenimento di più strutture informatiche analoghe per la registrazione dei dati personali e l’impiego di informazioni non aggiornate, produce delle difficoltà non solo all'operatività delle singole entità dell’Amministrazione pubblica, ma impegna in attività ripetitive e soprattutto evitabili anche i Comuni, che sono i principali fornitori dei dati. Mediante l’impiego di una struttura informatica per l’accentramento e la gestione delle informazioni personali, l’Amministrazione cantonale dispone di una base unica di informazioni per mezzo della quale può razionalizzare le modalità di gestione in ogni suo settore.

L’importanza di queste considerazioni è stata riconosciuta anche nell’ambito di “Amministrazione 2000”. L’utilizzo della banca dati centralizzata è stata infatti riconosciuta quale premessa fondamentale per l’armonizzazione e l’integrazione dei diversi applicativi informatici esistenti, ed in via di sviluppo.

In questa direzione si è pure espresso il parlamento accogliendo la richiesta di un credito per la realizzazione della prima fase del progetto (decreto legislativo del 4 ottobre 1999) e, successivamente, approvando la legge specifica del movimento della popolazione (giugno  2000), il cui regolamento di applicazione, che ha superato la fase di consultazione, entrerà in vigore nella prima parte del 2001.

La prima fase del progetto, parzialmente integrata in “Amministrazione 2000”,  si è conclusa il 31.12.2000. Con il suo rapporto finale, la direzione di Amministrazione 2000 dichiara formalmente raggiunti gli obiettivi fissati ed elencati nel Messaggio 4871 del 30 marzo 1999 soffermandosi  diffusamente sui benefici qualitativi e quantitativi conseguiti con l’utilizzo della banca dati centralizzata, e quantifica nel contempo i risparmi resi possibili dalla messa in produzione del progetto. Sono infatti circa 600 i funzionari che utilizzano le informazioni raccolte dalla banca dati, distribuiti in una sessantina di uffici. L’intenzione è ora quella di procedere all’attuazione della seconda fase, che prevede l’interscambio delle informazioni tra Cantone e Comuni facendo capo alla tecnologia Internet. 

L’attuale procedura di aggiornamento dei dati poggia su un concetto elaborato all’inizio degli anni ’90. In previsione dell’utilizzo su vasta scala delle informazioni raccolte dalla banca dati centralizzata, l’attuale procedura per l’aggiornamento dei dati deve essere rivista, coinvolgendo il Cantone e i Comuni, proprietari questi ultimi dei dati, in un progetto che meglio interpreta il crescente bisogno di comunicabilità tra i vari settori dell’Amministrazione pubblica e i Comuni. 

L’obiettivo che si vuole in primo luogo perseguire mediante l’adozione di un nuovo sistema di trasmissione dei dati tra Comuni e Cantone, è quindi quello di offrire un sistema informatico che consenta, con le attuali risorse disponibili, la resa in modo continuativo e ottimale dei servizi attualmente erogati, ancora migliori ove possibile e l’aggiunta di alcune funzionalità supplementari quali ad esempio il ritorno dei dati al Comune proprietario. 

In secondo luogo, si vuole automatizzare la trasmissione e la ricezione dei dati relativi alle mutazioni da parte dei Comuni, alla banca dati Movpop con una frequenza ravvicinata, e consentire agli Uffici della pubblica amministrazione ed ai Comuni la consultazione della banca dati OnLine.

Attualmente è in corso lo studio per l’integrazione della Banca Dati Movpop relativamente all’applicativo delle contribuzioni. Tale importante settore dell’Amministrazione cantonale beneficerebbe quindi di una banca dati riguardante le persone fisiche aggiornata tempestivamente.

II.
MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA SCELTA DI UNA NUOVA SOLUZIONE INFORMATICA

Con il nuovo progetto si intende migliorare:

· La frequenza di trasmissione delle mutazioni provenienti dai Comuni (l’aggiornamento attuale dei dati è mensile);

· La procedura per il caricamento delle informazioni provenienti dai Comuni.

Ne consegue che i passi che bisogna intraprendere si muovono in direzione di una maggiore comunicabilità tra i fornitori dei dati (Comuni) e l’Amministrazione pubblica. Va pertanto ridefinito:

· Il principio del “ritorno ai Comuni dei dati” registrati dalla banca dati centrale;

· L’adozione di un sistema di codificazione dei dati univoco, che consenta ai Comuni e al Cantone un interscambio preciso e tempestivo di informazioni armonizzate.

Il ritorno dei dati registrati dalla banca dati centrale ai Comuni risulta essere di fondamentale importanza. Innanzi tutto per la prima volta (grazie ad Internet) si apre una porta ad un sistema di interscambio di informazioni potenzialmente suscettibile di ulteriori sviluppi. In secondo luogo, anche i Comuni potranno beneficiare di un corollario di informazioni utili per l’aggiornamento dei loro archivi. La possibilità di consultare delle informazioni codificate e registrate centralmente permetterà ai Comuni di ulteriormente limitare lungaggini burocratiche, che ancora penalizzano in modo sensibile l’operatività dell’attuale sistema.

I benefici prospettati mediante l’impiego di un nuovo sistema di trasmissione dei dati sono:

Per l’Amministrazione cantonale: 

il miglioramento delle procedure mediante l’automazione del controllo della qualità dei dati e la riduzione dei tempi necessari per l’aggiornamento della banca dati, oltre ad un miglior canale di comunicazione sia verso l’interno (tra i vari uffici dell’Amministrazione cantonale), sia verso l’esterno (i Comuni).

Per i Comuni:

l’armonizzazione dei dati registrati nei controlli abitanti e la possibilità di acquisire dall’Amministrazione pubblica delle informazioni mancanti. 

III.
LA SOLUZIONE PROPOSTA

La soluzione proposta è, come detto, quella di portare MOVPOP su una piattaforma Internet. Tale proposta consentirebbe:

· Ritorno ai Comuni del file, con il NIU Movpop e tutti i dati codificati

La banca dati raccoglie le informazioni trasmesse da tutti gli uffici controllo abitanti. Queste entità amministrative dispongono di diversi sistemi per la gestione delle informazioni. L’accentramento in un’unica struttura informatica di tutte queste informazioni provenienti da sistemi di gestione differenti impone la definizione di un concetto di “codificazione universale”, che consente la conversione in chiave univoca delle differenti informazioni raccolte. Il ritorno dei dati ai Comuni consente di adeguare il contenuto dei controlli abitanti con quanto proposto in merito dalla banca dati centralizzata. La messa a disposizione ai Comuni del Numero di identificazione universale (NIU) rappresenta una tappa decisamente strategica; mediante questo numero, attribuito ad ogni soggetto registrato nella banca dati, sarà possibile riconoscere in modo preciso l’individuo indipendentemente dal cambiamento dei dati personali o dal luogo ove questi verrà fatto oggetto di nuova pratica amministrativa.

· Aggiornamento settimanale delle mutazioni mandate dai Comuni

Grazie sia alla facilità di comunicazione che Internet permette, sia alla standardizzazione del metodo di registrazione dei dati, si potrà accelerare l’aggiornamento della banca dati, portando l’attuale flusso di trasmissione delle mutazioni da mensile a settimanale. Questa misura si rende indispensabile per poter garantire agli utilizzatori della banca dati delle informazioni maggiormente aggiornate.

· Automazione gestione anomalie

Tutte le informazioni incoerenti, che si trovano cioè in contraddizione con la situazione rilevata dalla banca dati, verranno immediatamente ritornate su formulari elettronici standard definiti dal servizio MOVPOP. Questo tipo di automazione consente di accelerare la procedura per l’adeguamento della banca dati, e sgrava il servizio MOVPOP da un ulteriore compito amministrativo, attualmente a lui attribuito.  

· Formulari elettronici per la comunicazione di informazioni da AC a MOVPOP e da MOVPOP ai Comuni. 

Diversi servizi dell’Amministrazione pubblica sono depositari di informazioni aggiornate che potrebbero essere utilizzate dai Comuni nell’ambito dell’aggiornamento del controllo abitanti.  Il ritorno dei dati apporterà quindi ai Comuni un indiscusso valore aggiunto, che andrà evidentemente a beneficio di una sempre maggiore collaborazione reciproca. Lo scambio di informazioni tra l’Amministrazione pubblica e i Comuni, tramite la banca dati MOVPOP, avrà quindi il duplice obiettivo di integrare delle informazioni mancanti, desunte dai vari servizi dell’Amministrazione pubblica, sia nella banca dati del MOVPOP, che nei controlli abitanti comunali. La comunicabilità tra le parti verrà pertanto agevolata.

· Visualizzazione dei dati MOVPOP per i Comuni tramite il nuovo applicativo. 

Mediante l’emanazione di una normativa specifica inerente la banca dati del Movimento della popolazione, sono stati definiti in modo generico i dati che i Comuni possono ottenere in visualizzazione. Il tutto è quindi regolato dal bisogno legittimo che anche questi ultimi devono dimostrare nell’ambito della consultazione di dati personali gestiti da una struttura centralizzata. La visualizzazione dei dati provenienti da altri Comuni, nel caso di un nuovo arrivo, consente all’ufficio del controllo abitanti locale di utilizzare delle informazioni già esistenti per aggiornare il proprio archivio. Oppure l’impiego delle informazioni centralizzate può agevolare la ricerca di un nominativo che, una volta partito dal Comune, intende far perdere le sue tracce o ha in sospeso delle pratiche amministrative. La visualizzazione da parte dei Comuni dei dati raccolti dalla banca dati centralizzata, consente in parte di risolvere delle situazioni poco chiare già all’origine. Si vedrebbe pertanto ridimensionato una volta ancora l’impegno profuso attualmente dal servizio MOVPOP nell’ambito del controllo della coerenza dei dati trasmessi dai Comuni. 

· Automazione del controllo dati e delle sottomissioni dei lavori di routine da parte del servizio MOVPOP. 

Il lavoro svolto dal servizio MOVPOP nell’ambito della procedura per il caricamento della banca dati va snellito. Questo evidentemente s’inserisce nel nuovo concetto di piattaforma informatica, che deve prediligere l’aspetto legato alla gestione strutturale dei contenuti e alleggerire le procedure ad essa non strettamente connesse. 

IV.
RESPONSABILITÀ DEL PROGETTO, RISORSE PREVISTE

L’organizzazione del progetto sarà strutturata nel seguente modo:












V.
TEMPISTICA

Il piano di lavoro elaborato nello Studio di fattibilità “MOVPOP: Il ritorno dei dati ai Comuni” prevede la consegna in produzione entro un periodo di 2 anni dall’inizio delle attività di progetto.

VI.
COSTI DEL PROGETTO

a.
Costi d’investimento

I costi a carico dell’Amministrazione cantonale previsti per la soluzione proposta sono i seguenti:

· Hardware
fr.
55’000.-

· Software
fr.
40’000.-

· Consulenza esterna, analisi e sviluppo
fr.
1'340’000.-

· Consulenza gestione progetto
fr.
200'000.-
Totale
fr.
1’635’000.-
Nella voce consulenza esterna, analisi e sviluppo, sono comprese consulenze da affidare a ditte esterne per le attività di tipo tecnico e informatico dedicate al progetto. Questo supporto esterno è necessario in quanto, trattandosi di nuove tecnologie, è importante che l'Amministrazione Cantonale possa acquisire e conservare il presidio di dette tecnologie alfine di garantire la manutenzione e gli sviluppi futuri. La consulenza esterna è da prevedere anche a supporto della direzione del progetto. 

Il dettaglio delle singole voci è presentato nello Studio di fattibilità “MOVPOP: Il ritorno dei dati ai Comuni”.

b.
Costi di manutenzione

Ci sarà da tener conto anche dei costi di ricorrenti annui che si aggirano attorno ai 100'000.- 150'000.- fr. equivalenti a 0.5 risorse CSI p.a. 

Essi comprendono sia la manutenzione sia l'evoluzione dell’applicativo. Sarà inoltre necessario prevedere un supporto di help desk per i Comuni.

c.
Costi a carico dei Comuni

Per i singoli Comuni si prospetta un costo compreso tra un minimo di 5'000.- Frs ed un massimo di 10'000.- frs

Il costo è comprensivo di Hardware (1 Personal Computer), della linea di collegamento Internet e dell’abbonamento.

È la scelta della linea di collegamento quello che influisce maggiormente sui costi.

Per i Comuni senza un’organizzazione informatica si mantengono le procedure attuali, prevalentemente manuali.

VII.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE 2000-2003 E RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

L'investimento è previsto nel piano finanziario aggiornato 2000-2003, settore 11 Amministrazione al nr. 114 980 106 e non ci sono conseguenze per il personale. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la richiesta di un credito di fr. 1'635’000.-- per la realizzazione della seconda fase del progetto Movimento della Popolazione che prevede lo scambio dei dati via Internet con i Comuni
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 aprile 2001 no. 5106 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È concesso un credito di fr. 1'635'000.-- per la realizzazione della seconda fase del progetto "Movimento della Popolazione" che prevede il ritorno via Internet dei dati ai Comuni, così suddiviso:

-
il credito di fr. 1'435'000.-- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Centro Sistemi Informativi sotto la voce "Ritorno dei dati ai Comuni";

-
il credito di fr. 200'000.-- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle istituzioni, Divisione degli interni sotto la voce "Ritorno dei dati ai Comuni".

Articolo 2
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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